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	VERBALE
della 13a riunione
della commissione Politica di coesione territoriale
svoltasi a Bruxelles, presso la sede del Comitato,
il 2 luglio 2012

	_____________


La commissione Politica di coesione territoriale ha tenuto la sua 13a riunione a Bruxelles il 2 luglio 2012, dalle ore 11.00 alle ore 17.00.
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1. Adozione dell'ordine del giorno (CdR 1161/2012)

Il progetto di ordine del giorno è adottato senza modifiche.

2. Approvazione del verbale della 12a riunione (CdR 1160/2012)

Il verbale è approvato.

3. Comunicazione del presidente
Il presidente comunica che lo scorso 20 giugno Woźniak (PL/PPE) ha partecipato alla riunione della commissione REGI del PE per presentare il progetto di parere da lui elaborato sul quadro strategico comune (QSC). Questa riunione della commissione REGI era dedicata all'esame degli emendamenti che i membri della suddetta commissione avevano presentato in merito al regolamento recante disposizioni comuni (RDC). In quell'occasione sono stati discussi migliaia di emendamenti, tra cui uno particolarmente importante (il numero 1806) che proponeva di trasformare il QSC in un nuovo allegato dell'RDC e altri emendamenti che proponevano delle modifiche a questo allegato. 

L'11 luglio la commissione REGI prevede di procedere a una votazione indicativa sul pacchetto legislativo in materia di politica di coesione post 2013. L'adozione ufficiale di questo pacchetto legislativo da parte della commissione REGI e del PE riunito in sessione plenaria è stata rinviata a dopo l'adozione del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020.

Il presidente comunica che tra il 10 maggio e il 14 giugno la Commissione europea e il CdR hanno condotto una consultazione comune sul quarto pacchetto ferroviario. Il CdR ha consultato gli enti locali e regionali attraverso le sue piattaforme (rete di controllo della sussidiarietà, piattaforma di monitoraggio Europa 2020, GECT) e tramite le rappresentanze regionali e locali a Bruxelles. Sono state inviate 11 risposte che saranno esaminate in una relazione che verrà inviata alla Commissione europea al'inizio di luglio.
4. Organizzazione dei lavori futuri
Nomina di relatori

La commissione COTER nomina relatore per il seguente dossier:

Malcolm Mifsud (MT/PPE)
Comunicazione della Commissione - Regioni ultraperiferiche dell'Unione europea: verso una partnership per la crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva, COM(2012)287 final
La commissione COTER decide inoltre di presentare alla riunione dell'Ufficio di presidenza del CdR prevista per il 17 luglio una proposta di parere d'iniziativa sul tema Lo sviluppo locale di tipo partecipativo, con Graham Garvie (UK/ALDE) quale relatore.
La commissione COTER decide di presentare per approvazione alla suddetta riunione dell'Ufficio di presidenza del CdR la richiesta di elaborare quattro pareri riveduti sulle proposte di regolamento relative al pacchetto legislativo sulla politica di coesione (RDC, FESR, FSE e Fondo di coesione) - conformemente all'art. 52, par. 2, del Regolamento interno del CdR - per tener conto di nuovi importanti sviluppi. I pareri riveduti saranno elaborati dai relatori che già si occupano di quei dossier. Il calendario per tali pareri riveduti sarà oggetto di valutazione politica nella prossima riunione della commissione COTER prevista per il 26 settembre 2012.

Rinunce

Nessun documento su cui pronunciarsi.

Per informazione - Seguito riservato ai pareri (CdR 1145/2012)

Il presidente comunica ai membri che, su decisione del Segretario generale, il Comitato delle regioni ha creato un registro dei gruppi europei di cooperazione territoriale (GECT). Sulla scia del parere del Comitato sulla revisione del regolamento GECT (di cui è stato relatore lo stesso presidente), adottato nel febbraio 2012, e in seguito alla decisione dell'Ufficio di presidenza dello scorso 2 maggio, il Comitato ha creato questo registro per dare più visibilità ai GECT. Prima la regola era che ogni nuovo GECT creato dovesse informare il CdR della sua costituzione. La differenza rispetto a prima è che adesso l'informazione sarà sistematizzata e il CdR si occuperà di pubblicare la costituzione di tutti i nuovi GECT sulla Gazzetta ufficiale dell'UE. Questo registro e la lista dei GECT sono accessibili per informazione sul sito Internet del Comitato.

Il presidente ricorda che i membri hanno ricevuto una nota (CdR 1145/2012) sul seguito riservato ai pareri della commissione COTER. La nota fa riferimento a tutti i pareri per i quali vanno segnalati degli sviluppi a livello interistituzionale, oppure delle attività da parte del relatore, in data posteriore all'ultima riunione della commissione COTER.

Per informazione - Programma aggiornato dei lavori (CdR 3/2012 riv. 2)
Il presidente ricorda ai membri che il programma aggiornato dei lavori è stato loro distribuito.

Per informazione - Attività fuori sede

Attività fuori sede - Valencia 2012

( Il presidente ricorda ai membri che in seguito all'approvazione dell'Ufficio di presidenza il prossimo seminario fuori sede della commissione COTER si terrà il 24 ottobre 2012 a Valencia (Spagna) e avrà per tema L'impatto e l'effetto moltiplicatore del meccanismo per collegare l'Europa sulla coesione territoriale.

Il seminario rientra in particolare nelle attività inerenti al seguito riservato al parere del CdR sul Meccanismo per collegare l'Europa e mira a stimolare il dibattito sulla governance di questo meccanismo, sull'impatto su altre misure della politica di coesione, sul coinvolgimento degli enti locali e regionali, nonché sui mezzi per ottenere l'effetto moltiplicatore auspicato.

Il 26 giugno è stata inviata ai membri una lettera informativa a cui era allegato un progetto di programma. Poiché si tratta di un seminario, soltanto 1/4 dei membri potrà parteciparvi e le iscrizioni per questo evento verranno aperte il 10 luglio alle ore 14.00 (ora di Bruxelles).

Palau Tàrrega (ES/PPE) prende la parola a nome di Fabra Part per illustrare brevemente il seminario per quel che concerne l'aspetto organizzativo e il contenuto.

Attività fuori sede - 2013

Il presidente ricorda che il 27 giugno è stata inviata una lettera ai membri in cui si chiede loro di trasmettere le proposte per le attività fuori sede da svolgere nel 2013. La data ultima per la presentazione delle proposte è mercoledì 5 settembre 2012.

Le proposte ricevute saranno discusse nella prossima riunione della commissione COTER, in programma per il 26 settembre.

5. Negoziati in corso in seno al Consiglio dell'Unione europea sul pacchetto legislativo relativo alla politica di coesione
Adonis Constantinides, ministro consigliere, coordinatore per il quadro finanziario pluriennale - Politica di coesione e presidente del gruppo di lavoro Azioni strutturali, illustra l'attuale situazione dei negoziati in seno al Consiglio sul pacchetto legislativo in materia di politica di coesione e il relativo calendario per i prossimi mesi. Fa riferimento agli orientamenti generali parziali già raggiunti in seno al Consiglio ed elenca gli argomenti che rimangono ancora da discutere nelle riunioni del Consiglio Affari generali previste per i mesi di ottobre e dicembre. La presidenza intende avviare i negoziati con il PE sulla base di questi orientamenti generali parziali e dopo che la commissione REGI avrà proceduto alla votazione indicativa in programma per l'11 luglio 2012. La priorità della presidenza è di raggiungere quanto prima dei punti fermi sulle questioni connesse alla programmazione per consentire agli Stati membri e alle loro regioni di iniziare i preparativi necessari per il nuovo periodo di programmazione. La presidenza intende inoltre accelerare i lavori sul regolamento GECT riveduto.

Albert Bore (UK/PSE) e Petr Osvald (CZ/PPE) formulano delle osservazioni sulla presentazione e sottolineano la necessità di adottare il QFP per il periodo 2014-2020 prima della conclusione dei negoziati sul pacchetto legislativo relativo alla politica di coesione e dell'inizio della programmazione sul campo. Michel Lebrun (BE/PPE) chiede informazioni sull'esito delle discussioni in merito al QFP in seno al Consiglio europeo del 28 e 29 giugno e ribadisce la necessità di assistere gli enti locali e regionali nella preparazione dei bilanci e nella programmazione. Romeo Stavarache (RO/ALDE) raccomanda un migliore coordinamento dei fondi strutturali nell'ambito del QSC e chiede spiegazioni in merito al trasferimento di 10 miliardi di euro dal Fondo di coesione al Meccanismo per collegare l'Europa (CEF). Fa inoltre riferimento al parere del CdR sul Fondo di coesione di cui è stato relatore e propone di trasmetterlo alla presidenza cipriota. Stanisław Szwabski (PL/AE) chiede di sapere quali punti precisi del Codice di condotta per il partenariato proposto hanno generato disaccordo in seno al Consiglio.

Constantinides risponde affermando che la massima priorità della presidenza cipriota è, in effetti, quella di raggiungere un accordo sul QFP entro la fine del 2012 e concorda che è estremamente importante iniziare la programmazione e rispettare la scadenza di gennaio 2014. Concorda inoltre sull'importanza di un approccio integrato, evidenziando tuttavia la difficoltà di garantire la coerenza tra i 5 fondi rientranti nell'RDC. Per quanto concerne il Codice di condotta, conferma che gli Stati membri sono divisi sulla questione, ma osserva che la forte presa di posizione del PE potrebbe spingere il Consiglio a rivedere il suo orientamento.

6. Progetto di parere sul tema Quadro strategico comune 
SWD(2012) 61 final - 2011/0276 (COD)


Relatore: Marek Woźniak (PL/PPE)

CdR 1163/2012 - COTER-V-025

Thomas Wobben, direttore della direzione E, illustra i risultati principali dell'indagine condotta dalla piattaforma di monitoraggio Europa 2020 in merito al quadro strategico comune 2014-2020. La relazione in materia è disponibile in tutte le lingue ufficiali dell'UE sul sito Internet del CdR.

Marek Woźniak illustra i punti essenziali del suo progetto di parere. Fa riferimento alle ampie consultazioni da lui realizzate per preparare questo parere e sottolinea che il documento finale sul QSC dovrebbe puntare a soddisfare le necessità degli addetti ai lavori che si occupano dell'esecuzione dei fondi strutturali sul campo. Esso dovrebbe puntare non solo a raggiungere gli obiettivi della strategia Europa 2020, ma anche a rispettare gli obblighi in materia di politica di coesione derivanti dal Trattato. Ribadisce infine che il QSC dovrebbe assumere la forma di un allegato all'RDC piuttosto che quella di un atto delegato, e dovrebbe essere sufficientemente flessibile da tener conto della diversità delle esigenze territoriali dell'UE: bisogna evitare un rigido approccio dall'alto.

Peter Berkowitz, in rappresentanza della Commissione europea, concorda con Woźniak che il documento finale dovrebbe essere pensato in funzione di coloro che applicano il QSC sul campo. Fa riferimento alle discussioni interistituzionali in corso sullo status giuridico del QSC ed evidenzia la disponibilità della Commissione a suddividere il QSC in un allegato all'RDC (questioni orizzontali e di coordinamento) e in un atto delegato (azioni chiave, sfide territoriali principali, priorità della cooperazione territoriale). Sottolinea che le azioni chiave elencate non dovrebbero essere né obbligatorie né esaustive: l'unico obbligo per gli Stati membri e i loro enti locali e regionali dovrebbe esser quello di tenerne conto durante la fase di programmazione e di scegliere le azioni che servono agli scopi che essi si sono prefissi. Aggiunge poi che dopo la pausa estiva la Commissione pubblicherà una proposta QSC riveduta basata su un documento di lavoro dei suoi servizi.

Adonis Constantinides sottolinea l'importanza di un approccio territoriale integrato ed esprime soddisfazione per l'intenzione della Commissione europea di presentare una proposta QSC riveduta. Osserva inoltre che le questioni connesse all'elenco delle azioni chiave e al legame tra il QSC e le raccomandazioni specifiche per paese sono ancora all'esame del Consiglio.

I 47 emendamenti e i 2 emendamenti del relatore presentati vengono esaminati con il seguente esito:

Emendamenti adottati: 1, 2, 5, 7, 9, 10, 11, 13, 14, 15, 16, 17, 19, 20, 23, 24, 25, 26, 28, 29, 30, 32, 37, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47

Emendamenti del relatore adottati: 3R e 31R

Emendamenti di compromesso adottati: 36 e 38

Emendamenti respinti: 6, 12, 18, 21, 27, 34 e 35

Emendamenti superati: 93, 4, 8 e 31

Emendamenti ritirati: 22 e 33.

Il progetto di parere così modificato viene messo ai voti e adottato a maggioranza. Sarà presentato per adozione alla sessione plenaria dell'8-10 ottobre 2012.

7. Progetto di parere in merito alla Strategia riveduta dell'UE per la regione del Baltico 
COM(2012) 128 final


Relatrice: Pauliina Haijanen (FI/PPE)

CdR 1272/2012 - COTER-V-028

Pauliina Haijanen sottolinea la necessità di dare concreta attuazione alla strategia Europa 2020 nel quadro della SUERMB, di concentrarsi sulla crescita intelligente e di coinvolgere i soggetti interessati a livello locale e regionale nell'attuazione dalla SUERMB. Inoltre evidenzia che la cooperazione con i paesi terzi, in particolare con la Russia nel cosiddetto "processo di Turku", è fondamentale per il successo della strategia. Fa riferimento al progetto BSR Inno Reg che finanzia lo sviluppo di servizi di sostegno all'innovazione per le piccole e medie imprese.

Jean-Marc Venineaux, in rappresentanza della DG REGIO, illustra il processo di revisione della strategia. I cambiamenti principali riguardano i nuovi indicatori e obiettivi, una responsabilità più chiara delle parti interessate e un migliore allineamento della SUERMB alla strategia Europa 2020. Viene presentato anche il processo di revisione del piano d'azione. Venineaux sottolinea che uno dei messaggi più importanti che la Commissione europea vuole trasmettere è la necessità di mantenere la SUERMB fra le priorità dell'agenda politica.

Väino Hallikmägi (EE/ALDE) osserva che sebbene la SUERMB sia una questione interna dell'UE, si potrebbero stabilire rapporti di cooperazione con un ventaglio di partner più ampio. Sottolinea che nel caso della cooperazione con la Russia è necessario affrontare gli aspetti pratici. Britt-Marie Lövgren (SE/ALDE) evidenzia che la cooperazione con i paesi terzi è importante e gli enti locali e regionali dovrebbero essere coinvolti. A suo avviso, la regione del Mar Baltico dovrebbe rappresentare un esempio di questo tipo di cooperazione.

I 20 emendamenti e i 6 emendamenti del relatore presentati vengono esaminati con il seguente esito:

Emendamenti adottati: 1, 8, 10, 13, 16, 17, 18, 19 e 20

Emendamenti del relatore adottati: 4R, 6R, 7R, 14R e 15R

Emendamenti di compromesso adottati: 2R

Emendamenti respinti: 3, 5, 9, 11 e 12

Emendamenti superati: 2, 4, 6, 7, 14 e 15.

Il progetto di parere viene messo ai voti e adottato a maggioranza. Sarà presentato per adozione alla sessione plenaria dell'8-10 ottobre 2012.

8. Progetto di parere sul Codice di condotta sul partenariato
SWD(2012) 106 final


Relatore: Stanisław Szwabski (PL/AE)

CdR 1273/2012 - COTER-V-029
Tavola rotonda sul tema Codice di condotta sul partenariato presieduta da Marek Woźniak.

Il relatore sottolinea l'importanza del principio di partenariato nel quadro della politica di coesione sin dalla sua introduzione nel 1988. Ritiene pertanto opportuno che venga fissato questo Codice di condotta, per garantire un adeguato coinvolgimento degli enti locali e regionali e dei soggetti interessati pertinenti nella definizione e attuazione della politica di coesione dopo il 2013. Sottolinea lo squilibrio tra i tre diversi gruppi coinvolti nel partenariato, secondo i termini della proposta della Commissione (enti locali e regionali, partner socioeconomici e società civile) e dà pieno riconoscimento all'importanza degli enti locali e regionali quali rappresentanti dell'interesse generale, visto che la società civile rappresenta soltanto i suoi interessi particolari.

Woźniak sottolinea che il Codice di condotta dovrebbe soddisfare tutti i partner coinvolti, non soltanto gli enti locali e regionali. Dà poi la parola agli altri quattro oratori. 
Adriana Sukova Tosheva, direttrice alla DG EMPL, ricorda l'attuale situazione dei negoziati interistituzionali: il Consiglio non è favorevole a un Codice stabilito a livello UE, mentre il Parlamento europeo sembra sostenerlo. La Commissione europea si attende un risultato positivo dalla votazione indicativa a cui la commissione REGI procederà l'11 luglio 2012. Sottolinea inoltre l'importanza del partenariato quale strumento chiave per stabilire obiettivi comuni e per migliorare l'efficienza della spesa e delle politiche pubbliche. 
Rudolf Niessler, direttore alla DG REGIO, ricorda che l'idea del partenariato è stata progressivamente sviluppata lungo i periodi di programmazione, ma gli Stati membri dovrebbero riconoscere che un accordo su un Codice di condotta a livello UE - che rispetti la diversità delle strutture nazionali - è nel reciproco interesse. Il Codice non dovrebbe limitarsi a un elenco di buone pratiche e dovrebbe essere incentrato sui requisiti minimi del partenariato, allo scopo di coinvolgere tutti i partner su un piede di parità. Infine, accoglie con favore l'idea del Comitato delle regioni in merito ai "patti territoriali" e afferma che essi dovrebbero avere un valore giuridico. 
Plosceanu, relatore del CESE sul Codice di condotta, sottolinea il pieno sostegno del CESE a questo Codice e a questo proposito menziona l'opuscolo del CESE sulle buone pratiche di partenariato intitolato "Il tango si balla in due". Sottolinea la necessità di stabilire alcuni requisiti minimi, con elementi vincolanti, per ottenere un reale coinvolgimento di tutti i partner. Infine Plosceanu evidenzia il ruolo della Commissione quale garante del principio di partenariato.

Il presidente dà quindi la parola ai membri che desiderano intervenire. Žagar afferma che l'attuazione dei contratti di partenariato nei vari Stati membri dipenderà dal livello di decentramento di ciascuno Stato. Se i contratti di partenariato rappresentano una politica di sviluppo e d'investimento, è necessario il pieno coinvolgimento degli enti locali e regionali. Antonio Costa (PT/PSE) sottolinea che gli enti locali e regionali sono i soggetti principali in quanto essi partecipano al cofinanziamento e alla gestione dei fondi strutturali. Sottolinea che i requisiti della Commissione per la conclusione dei contratti di partenariato dovrebbero essere chiari. Costa chiede in quale modo la Commissione intende controllare la qualità del partenariato e il rispetto del principio di partenariato. Brian Meaney (IE/AE) osserva che sebbene l'idea del partenariato non sia affatto nuova, in molti casi le relative strutture devono ancora essere create. Sottolinea che il partenariato è basato sul dialogo e tutti i partner dovrebbe essere posti su un piano di parità. Insiste sulla necessità di coinvolgere i partner subnazionali. Lövgren opera una distinzione tra enti locali e regionali e altri partner, come le organizzazioni della società civile e i partner socioeconomici. A suo avviso, il Codice di condotta dell'UE in materia di partenariato rappresenta una base di discussione accettabile, ma chiede una guida più operativa. Frédéric Vallier, segretario generale del CCRE, evidenzia che gli enti locali e regionali sono formati da membri eletti e pertanto sono più importanti di altri partner. Essi dovrebbero essere posti su un piede di parità con i governi nazionali. Il CCRE sarebbe favorevole a dare carattere vincolante al Codice. Infine, menziona vari aspetti del principio di partenariato che a suo avviso andrebbero migliorati: il riconoscimento del partenariato quale principio, la definizione degli obiettivi del partenariato, l'adesione a questo principio, lo sviluppo di rapporti di fiducia tra i partner e il controllo dell'attuazione del partenariato. Vanda Knowles, responsabile strategico di Eurocities, sottolinea l'importanza della partecipazione paritaria di città e regioni nel ciclo di programmazione. Osserva che l'impatto del Codice di condotta dipenderà dalla formulazione dell'articolo 5 dell'RDC, dallo status che sarà infine assegnato al Codice e dalle reazioni della Commissione in caso di mancato rispetto del Codice da parte degli Stati membri. Nicolas Brookes, direttore responsabile della Politica regionale (CRPM), sottolinea che le autorità di gestione non dovrebbero essere caricate di alcun onere supplementare per quel che riguarda la partecipazione dei partner al processo di programmazione e alla selezione dei progetti. Sottolinea inoltre la necessità di assistenza tecnica per sviluppare le capacità tra i membri.

L'adozione del progetto di parere è prevista per la prossima riunione della commissione COTER, in programma il 26 settembre 2012. Il testo votato in commissione sarà presentato per adozione alla sessione plenaria del 29 e 30 novembre 2012.
9. Varie 

Nulla da segnalare.

10. Conferma della data della prossima riunione
Il presidente comunica che la prossima riunione si terrà mercoledì 26 settembre 2012 a Bruxelles.

_____________
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